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RESOCONTO SOMMARIO  N. 18

DELLA SEDUTA DI 

CONSIGLIO REGIONALE

DEL 26 APRILE 2012

Presidenza del Vice Presidente Biagio Iacolare; 

Indi del Presidente Paolo Romano.

Indice degli argomenti trattati: 

· Comunicazioni del Governo regionale sulle problematiche inerenti la forestazione in Campania – dibattito.

Inizio lavori ore 12.25.

PRESIDENTE –  Dichiara aperta la seduta. 

Comunicazioni del Governo regionale sulle problematiche inerenti la forestazione in Campania – dibattito

PRESIDENTE – Concede la parola al Consigliere regionale, Gennaro Oliviero, che ha chiesto di intervenire sull’ordine dei lavori. 

OLIVIERO, Presidente gruppo PSE – Fa notare come l’assenza in Aula del Presidente della Giunta regionale e di  parte dei Consiglieri regionali  sia indice di poca attenzione per la problematica relativa alla forestazione,  alla vigilia dello sciopero nazionale del settore,  oltremodo importante,  a cui non è stata rivolto il giusto rilievo. 

Rileva che la legge regionale n11/96 che disciplinava l’intero settore,  sostituita da una norma  inserita nella legge finanziaria  al momento  dà meno certezze e  non ha dato risultati.

Ritiene necessario che al dibattito sia presente il Presidente della Giunta regionale per dare risposte serie e concrete  ai  cinquemila lavoratori campani impegnati nel settore e per dare  indirizzi  idonei a tutti i territori montani della Regione.

D’AMELIO, PD –  Ritiene che alla vigilia  dello sciopero nazionale del settore, indetto dai sindacati nazionali a Napoli, sarebbe stato opportuno avere in Aula la presenza della intera Giunta regionale al fine di  rendere chiare le dichiarazioni contrastanti rilasciate dai  rappresentanti del Governo regionale sull’utilizzo dei Fondi Fas per il pagamento degli emolumenti spettanti ai lavoratori forestali.

SALVATORE, Presidente per Caldoro Presidente – Afferma che il Consiglio regionale ha dedicato  due sedute monotematiche  alla problematica della forestazione  e i Presidenti dei gruppi consiliari  sono a conoscenza delle iniziative attuate per la risoluzione della problematica medesima.  

Inoltre, con i Presidenti dei gruppi si è convenuto di attendere il risultato del lavoro svolto dal Comitato – già costituito dalla Giunta regionale – per sottoporlo alla valutazione dell’Aula. 

NAPPI, Assessore al Lavoro e Formazione – Su delega del Presidente della Giunta regionale, Stefano Caldoro,  riferisce che la vicenda della forestazione è una problematica che da molto tempo investe i lavoratori  impegnati presso le Comunità montane e  le Province, e che alcune  Comunità montane per difficoltà finanziarie ritardano ai lavoratori il pagamento di alcune mensilità pregresse. 

Ricorda che per scelta della Giunta regionale, condivisa dall’Assemblea legislativa, si è deciso di superare il sistema preesistente che negli ultimi anni  a fronte del ridursi  delle disponibilità economiche nazionali ha consentito che la spesa richiesta  per la forestazione  regionale venisse effettuata  attraverso la stipula di mutui.  

Nel corso dell’ anno 2011 sono stati utilizzati i residui dei fondi  PSR (Programma di sviluppo rurale)  recuperati attraverso le Province. In questa fase si è avuta da parte degli uffici competenti un’attività di  riorganizzazione funzionale del settore che ha permesso alle Comunità montane di erogare  i medesimi servizi degli anni precedenti con l’impiego degli stessi addetti.  Ciò ha consentito di tracciare il piano degli impegni necessari dal quale è emerso il reale fabbisogno economico pari a 80 milioni di euro per l’ anno 2011.

Per quanto  riguarda il 2010, afferma che in alcune Comunità montane vi sono  maggiori ritardi nei pagamenti,  dovuti a motivi di carattere tecnico, collegati all’utilizzo della quota parte di PSR, e in mancanza di rendicontazione delle attività svolte e per difficoltà amministrative e giudiziarie in corso,  non è stato possibile erogare il saldo. 

Da ciò è stato necessario inserire una nuova norma,  contenuta nell’ art. 35 della Legge Finanziaria 2011,  per costituire un’inversione di tendenza rispetto agli anni precedenti, ovvero, concepire la  forestazione  come attività multifunzionale.  

Rileva che la legge individua il Comitato come strumento, composto da rappresentati della Giunta, del Consiglio e della Commissione competente  con il compito di predisporre un documento di programmazione che concepisca la forestazione come attività di interscambio capace di assolvere ad una serie di funzioni. 

 Riferisce che il Comitato ha già predisposto le linee guida circa le competenze  e  le modalità da porre in essere, che saranno sarà condivise con le parti sociali e le associazioni sindacali e che, a breve, saranno oggetto di valutazione complessiva del Consiglio regionale affinché diventino strumento di programmazione pluriennale della Regione Campania.

PICA, PD – Ritiene, che le dichiarazioni del Governo regionale nulla aggiungono alla situazione attuale, poiché al momento non si ha nessuna conoscenza sulle quantità e sulle modalità di liquidazione dei Fondi residui del 2011, del 2012, del Bilancio ordinario, dell’utilizzo dei fondi FAS e ancora non si hanno notizie certe sull’operato finora svolto dal Comitato, previsto dall’articolo 35 della  Legge finanziaria 2011.

Reputa necessario stabilire  una metodologia di lavoro seria, concreta, fondata su contenuti reali e tempestivi, perché la vicenda degli idraulici forestali è un problema di pari dignità e va risolta come una normale vertenze di lavoro. 

Afferma che allo stato, in assenza di segnali risolutivi che diano risposte concrete e precise a tutte quelle persone che vivono esclusivamente con l’economia delle Comunità Montane, resta come unica possibilità rivolgere un appello al Presidente della Repubblica, in segno di solidarietà verso i lavoratori.
BALDI, PDL – Prende atto che al momento la politica regionale non è stata capace di trovare una soluzione decorosa alla questione degli idraulici forestali, vicenda che ha assunto  rilevanza di problema sociale. 

Ritiene che il compito demandato al Comitato per la programmazione e controllo di gestione in materia forestale sia un grande progetto improbabile, i cui tempi di realizzazione  saranno certamente molto lunghi.

GIORDANO, Presidente gruppo IDV  – Dalla relazione esposta l’Assessore al Lavoro, Severino Nappi, sintetizza il lavoro  finora svolto  dal Governo regionale che si fonda sulla distinzione tra lavoro e forestazione. Per il lavoro si è adoperato al recupero di fondi residui da conferire ai lavoratori per  le spettanze  pregresse, mentre per la forestazione si intende realizzare una grande infrastruttura non considerando, però, che nell’immediato viene a mancare la prevenzione e a breve si verificherà l’interruzione di un servizio pubblico. 

COBELLIS, Presidente gruppo UDC – Ritiene che la vicenda dei forestali, privi degli stipendi dovuti,  assume il carattere di grave incidenza sociale che rischia di innescare problemi più gravi.

Concorda con l’Assessore al Lavoro, Severino Nappi, che tutelare i livelli occupazionali  è un problema sociale e istituzionale di grande importanza, ma oltre a ciò esiste un problema pratico che è quello di tutelare il servizio della manutenzione del territorio, elemento essenziale per l’assetto dell’intera Regione.

Fa notare che il Consiglio Regionale ha più volte dato indicazioni valide che non devono essere disattese. Bisogna con decisione individuare nuove risorse per liquidare i compensi dovuti, oltre che individuare i compiti e le mansioni che si vogliono assegnare a tali lavoratori per definire il percorso da intraprendere  nei prossimi anni.
VALIANTE A., PD – Suggerisce di uscire dalla confusione che nel corso del dibattito si è generata per evitare di arrivare ad una soluzione e invita tutti  a chiedersi  come è nato l’intervento sulla forestazione. 

Il discorso dei forestali, ricorda, è  nato nel momento in cui sono state costituite le Comunità Montane ed essendo queste, Enti di governo del territorio, si immaginò che dovessero attuare la politica della montagna, valutata come politica essenziale per il nostro paese, poiché laddove non viene attuata produce danni irreparabili. 

Aggiunge che il Consiglio regionale ha dato mandato al Presidente della Giunta regionale di concorrere a programmare  tre miliardi  e cinquecento milioni dei Fondi FAS per il prossimo quinquennio per finanziare le attività di interventi forestali.

Sostiene che il progetto immaginato non si limiterebbe al solo pagamento delle giornate lavorative, ma prevedrebbe anche l’ampliamento d’infrastrutture  che  concorrerebbero a rafforzare la tipologia dell’intervento stesso.  Solo se la Regione programma un investimento sistematico, si avrebbe una tutela autentica del territorio; naturalmente tutto può essere migliorato da chi ne ha la responsabilità.

Ritiene che il Presidente della Giunta regionale,Stefano Caldoro dovrà prendere atto e dare attuazione al mandato avuto dal Consiglio regionale, all’unanimità, né potrà ancora sostenere che il Governo nazionale gli impone l’acquisto del termovalorizzatore di Acerra  procrastinando il pagamento degli stipendi agli idraulici forestali.

Invita la maggioranza, che ha mostrato attenzione e interesse al problema, a non declamarlo soltanto,  ma ad assumersi la responsabilità di concorrere a risolvere la questione.

FORTUNATO, per Caldoro Presidente – Osserva che allo stato della situazione non è tanto importante tutelare le Comunità Montane, in quanto Ente,  ma è urgente la salvaguardia degli operai e dei dipendenti perché con il loro lavoro producono economia all’interno delle loro comunità.

Ritiene urgente riorganizzare il grande patrimonio umano e professionale disponibile, trasferendolo in parte presso le varie strutture  del Genio Civile, per poi riutilizzarlo in futuro.  In questo modo si recuperano risorse al fine di adeguare le infrastrutture regionali  presso le  quali reimpiegare i lavoratori idraulico forestali indispensabili alla tutela del territorio. 

Afferma che tale operazione è fondamentale per la politica futura della Regione Campania. 

OLIVIERO, Presidente gruppo PSE – Rileva che le informazioni fornite dall’Assessore al Lavoro, Severino Nappi, in merito alla questione dei lavoratori forestali non danno nessuna soluzione concreta per il 2012, né per il futuro.

Reputa che la maggioranza non ha interesse a risolvere le questioni della montagna che è  di carattere istituzionale  e di riforma delle Comunità Montante in Unioni di Comuni come già previsto dalla Legge regionale n.12 del 30/09/2008, riguardante il “Nuovo ordinamento e disciplina delle Comunità Montane”.

Illustra alcuni aspetti importanti del problema non considerati dal Governo regionale  e ne prospetta la soluzione parziale per il 2011.

Propone di istituire un tavolo dove la Regione, insieme ai Comuni, alle Comunità Montane che non hanno ancora formalizzato la rendicontazione delle attività svolte e  le Province possa, con urgenza, trovare una possibile soluzione per uscire dall’emergenza e creare un’intesa politica ed istituzionale forte a sostegno delle iniziative a favore della montagna. 

PRESIDENTE –  Comunica che la seduta è sospesa e che riprende alle 15.30.

La seduta sospesa alle ore 13.50, riprende alle ore 15.40 con la Presidenza del Presidente Paolo Romano 

PRESIDENTE – Fa presente che il Consiglio regionale monotematico sulla problematica dei forestali sarebbe dovuto terminare alle ore 15.30, in via eccezionale si è  concesso la facoltà di proseguire. Costato che i Consigliere regionali iscritti a parlare non sono presenti momentaneamente in Aula, dichiara terminata la seduta e aggiorna , quindi, il Consiglio regionale  alle ore 16.00 per la seduta  pomeridiana.

I lavori terminano alle ore 15.50
RESOCONTO INTEGRALE N. 18

DELLA SEDUTA DI 

CONSIGLIO REGIONALE

DEL 26 APRILE 2012 - AM

Presidenza del Vice Presidente Biagio Iacolare; 

Indi del Presidente Paolo Romano.

Indice degli argomenti trattati: 

· Comunicazioni del Governo regionale sulle problematiche inerenti la forestazione in Campania – dibattito.

Inizio lavori ore 12.25

PRESIDENTE –  La seduta è aperta. 

Comunicazioni del Governo regionale sulle problematiche inerenti la forestazione in Campania – dibattito

PRESIDENTE – La parola al Consigliere Oliviero, sull’ordine dei lavori. 

OLIVIERO (Presidente Gruppo PSE) – Signor Presidente, per la verità è strano che alla vigilia dello sciopero nazionale della forestazione parte di quest’Aula sia vuota, questo è anche indice di scarsa attenzione verso una questione che tormenta 5.000 famiglie della nostra Regione; il fatto che non sia presente al dibattito il Presidente della Regione Campania, domani sarà oggetto, sicuramente, di una protesta importante da parte di tutti i lavoratori della forestazione non solo campana, ma anche nazionale.

Questa questione è importantissima, viene presa sotto gamba, viene marginalizzata, tant’è che una legge certa, che c’era prima, la 11, è stata, poi, sostituita con una norma in finanziaria che dà meno certezze a quanto c’era già  prima, e questa norma che, poi, è stata sostituita in finanziaria, per il momento ha prodotto soltanto qualche riunione e  soltanto una buona serie di  chiacchiere, ma, di fatti, non c’è nulla, infatti, abbiamo alleggerito le questioni della forestazione sulle Comunità Montane, abbiamo cercato di accentrare la questione con un tavolo regionale, senza che questo però abbia prodotto alcun  effetto o produrrà altri effetti. Per la verità è necessario che a questo dibattito sia presente il Presidente della Giunta regionale, perché è da lui che vogliamo risposte serie e concrete nell’indirizzo dei lavoratori e nell’indirizzo dei due terzi del territorio della nostra Regione che sono due terzi di territorio fatto di montagna.

Grazie!

PRESIDENTE – La parola al Consigliere D’Amelio.  

D’AMELIO (PD) –  Anche io devo constatare,  dalle presenze in Aula e dal fatto che il Presidente della Giunta non sia qui, che c’è una totale disattenzione verso le problematiche della montagna che costituisce il 70% del territorio della nostra Regione, non lo dimentichiamo; tra l’altro, lo diceva il Consigliere Oliviero, domani i sindacati nazionali – quindi non quelli della Regione Campania – hanno indetto a Napoli lo sciopero nazionale per i problemi inerenti la forestazione.

La Regione Campania, questo Consiglio e il Presidente della Giunta, credo che dovrebbero essere tutti qui presenti, perché parliamo del destino di un territorio enorme, parliamo del destino di 4.700  lavoratori forestali, molti dei quali non prendono lo stipendio, e nella Comunità Montana Terminio Cervialto, per esempio, ciò accade da 11 mesi. Io continuo a vedere una grande disattenzione, nello stesso tempo mi sarebbe piaciuto che ci fosse una sintesi sulle cose che la stessa Giunta asserisce. La settimana scorsa, in Provincia di Avellino, il Vice Presidente Giuseppe De Mita, all’incontro con la C.I.S.L. - dice - “bisogna puntare solo su i fondi Fas”; Amendolara ad Ariano Irpino, per un’iniziativa sulla fiera, in un incontro con i forestali – dice – “di tutto si può parlare meno che di fondi Fas”; credo che sarebbe stato utile la presenza di Caldoro, almeno ci saremmo confrontati “Su cosa vuole puntare la Regione rispetto a queste tematiche?” 

PRESIDENTE – Concedo la parola al Consigliere Salvatore. Prego.

SALVATORE (Presidente Gruppo Caldoro Presidente) – A volte assisto perplesso all’andamento dei nostri lavori. Non ho capito su quale ordine dei lavori stiamo discutendo. Se non ho letto male, questa mattina abbiamo all’ordine del giorno: Forestazione – Comunicazioni; pare che stiamo anticipando il merito, tra l’altro, per quanto mi riguarda mi rendo conto che c’è, probabilmente,  esigenza demagogica, al fine di sbandierare posizioni. Voglio sottolineare che sull’argomento sono stati fatti due incontri nel consesso del Consiglio, il primo lo abbiamo fatto con il Presidente Caldoro; un altro lo abbiamo fatto, tutti i Capigruppo, unitamente al Presidente del Consiglio, con le organizzazioni sindacali. In questi due incontri, che tra l’altro hanno dato la possibilità di scendere nel merito del problema, tutti i Capigruppo hanno avuto modo di apprezzare quale era il lavoro svolto e quale quello da svolgere, e avevamo anche convenuto, essendo stato insediato un comitato che ha avuto un compito preciso, che deve presentare il risultato del proprio lavoro fra qualche giorno, la cosa più saggia – per essere un Consiglio produttivo, operativo ed utile per i campani – che questo Consiglio si fosse tenuto dopo la conclusione dei lavori di questo comitato. Cosa che non è stato.

Ascoltiamo le comunicazioni, così come da ordine del giorno, poi, mi rendo conto che i colleghi vorranno dire la loro opinione, procediamo secondo logica.

PRESIDENTE – Concedo la parola all’Assessore Nappi. Prego.
NAPPI, Assessore al Lavoro e Formazione – Intervengo su delega del Presidente Caldoro che, come avete già avuto modo di apprendere, è purtroppo, rimasto impegnato in una riunione che non si tiene oggi qui. Vengo per affrontare, con il Consiglio, la vicenda della forestazione su una premessa che trovo sia importante porre in evidenza.

La vicenda della forestazione non nasce oggi in Campania, non nasce nel 2012 o nel 2011, il tema delle difficoltà che riguardano una funzione straordinaria ed importante per questa Regione, ovviamente, ha radici molto più antiche rispetto alle quali, il punto preliminare dal quale bisogna partire per sgombrare il campo da ogni considerazione, è che sicuramente nell’ambito del tema della forestazione esiste una questione dei lavoratori che sono interessati rispetto alle vicende stesse. I lavoratori a tempo indeterminato e a tempo determinato che sono impegnati, quasi tutti, attraverso le Comunità Montane, in piccola parte attraverso le province, attualmente sono circa 4.500. E’ evidente che in alcune Comunità Montane, in alcuni territori, come è noto, esistono ancora delle difficoltà finanziarie relative al pagamento di alcune mensilità arretrate. Questo rappresenta, dal punto di vista della Giunta regionale, ma anche del Consiglio regionale, di tutti, una questione importante rispetto alla quale c’è un’azione condivisa perché è evidente che sta a cuore a tutti, non soltanto ad una parte, la salvaguardia dei livelli occupazionali, la salvaguardia del futuro e del presente, soprattutto di questi lavoratori. Il tema del lavoro appartiene a tutti, e per le battaglie sul tema del lavoro, sulla salvaguardia dello stesso, nonché tutti  gli altri argomenti inerenti,  c’è un impegno condiviso di Giunta e di assemblea legislativa della Campania,  nell’interesse che oggi ha la Campania di uscire presto da crisi che qui da noi hanno radici antiche, e che oggi si sono sommate con una crisi che non è nazionale, ma addirittura, in alcuni profili internazionale.

Dobbiamo partire dalla considerazione di base che il tema sulla questione forestazione e suoi operatori, è basato soprattutto sulla necessità di preservare questi lavoratori sul piano professionale ed occupazionale. Esiste, poi, il tema delle azioni legislative ed esecutive che riguardano la questione sotto il profilo più generale, la funzione e l’importanza della forestazione in questa Regione. Sono due argomenti che convivono, ma sono due argomenti nei quali insistono diversità: nel primo caso credo che non ci sia maggioranza e opposizione, ma c’è un’azione comune; nel secondo caso c’è, invece, un’azione diversa che nel corso del tempo si è sviluppata diversamente e che oggi, probabilmente, riguarda anche quello per cui siamo qui. 

E’ opportuno, nella comunicazione all’assemblea, ricordare che per scelta condivisa di questa Giunta e dell’assemblea legislativa, abbiamo deciso di abbandonare il sistema preesistente, il quale negli ultimi anni, a fronte del ridursi delle disponibilità economiche complessive per scelta nazionale, reggeva il meccanismo della forestazione – sotto un profilo meramente di galleggiamento – attraverso la stipula di mutui. Questa Giunta e questo Consiglio hanno scelto di voltare pagina rispetto ad un tema che aveva, da un punto di vista finanziario, le difficoltà che tutti noi immaginiamo, sono difficoltà che avremmo avuto anche a casa nostra se avessimo pagato stipendi con mutui;

Dal punto di vista dell’organizzazione abbiamo scelto di affrontare la questione di una dinamica e di un’ottica di tipo differente, sicché, nel corso del 2011, preso atto di quanto era accaduto, si è operato nella prospettiva di individuare diverse forme di finanziamento del sistema della forestazione, nel quale si ribadisce, dal punto di vista strategico, non ci può essere confronto che sulle condivisione di fondo. 

Le risorse utilizzate sono quelle nazionali residue, sono quelle che sono state recuperate attraverso il Psr, e sono quelle che si sono recuperate attraverso le province. Dal punto di vista tecnico, gli uffici competenti hanno messo in piedi, relativamente a questo sistema, un’attività di riorganizzazione funzionale onde consentire nelle Comunità Montane l’attivazione di quella parte di strumenti e di risorse, utili a permettere l’erogazione, nel corso del 2011, dei medesimi servizi degli anni precedenti con i medesimi lavoratori complessivamente addetti.

In questo meccanismo si è dovuto scegliere di far ricorso anche a fondi europei che prevedono dei meccanismi di carattere tecnico per l’attivazione delle relative risorse; a questo scopo gli uffici e la parte amministrativa dell’Assessorato all’Agricoltura ha assistito le Comunità Montane per predisporre l’attività progettuale.

Nel complesso, dai dati che sono stati già trasferiti in occasione della riunione del Presidente Caldoro con i Capigruppo regionali, si è potuto definire il piano complessivo degli impegni necessari. I numeri che emergono da questo tipo di analisi portano il fabbisogno complessivo del 2011 a poco più di 80 milioni di euro, sicché la riorganizzazione del sistema ha consentito, a parità di funzione e a parità di addetti, un risparmio cospicuo nell’ordine di alcune decine di milioni di euro, e gli uffici riferiscono che per una serie di ragioni di carattere tecnico amministrativo il percorso  è giusto, essendo stato pienamente condivise tra Giunta e Consiglio sotto il profilo finanziario, in considerazione, altresì, delle ristrettezze che noi, come Regione, stiamo, purtroppo, vivendo. A partire dal 2010, abbiamo dovuto necessariamente immaginare risorse per sostenere questo meccanismo, con una posizione a macchia di leopardo dato che in alcune realtà di Comunità Montane esistono ritardi maggiori rispetto ad altre Comunità Montane, mentre in alcune province ci sono posizioni sostanzialmente già definite. Nel complesso, ci sono alcuni ritardi che sono anche di carattere tecnico, collegati, per esempio, per la quota parte di PSR, al fatto che senza la rendicontazione di attività svolte, non è possibile erogare il saldo; qui ci sono state una serie di difficoltà anche amministrative, con le gare di impugnative giudiziarie che sono avvenute, mentre, per quanto riguarda la quota parte relativa alle province, anche esse, in relazione alle difficoltà bilancistiche che hanno vissuto, devono ancora provvedere ad erogare quote parti. Nel complesso esistono delle differenze che gli uffici assicurano di poter ottenere nell’arco del più breve tempo possibile.

Il quadro delineato condivisamene, attraverso quelle che sono le analisi che hanno potuto compiere le strutture amministrative, la Giunta regionale, con quello che, poi, ha scelto il Consiglio, ha fatto emergere alcune difficoltà oggettive, cioè la parcellizzazione delle attività relative al sistema della forestazione, alla mancanza di una politica di carattere unitario, che andasse oltre la mera erogazione dei servizi essenziali e che, quindi, in qualche modo, capovolgesse il tema tra funzione e persone addette, lo riportasse, come noi crediamo sia giusto, rispetto alle attività da svolgere, e su questo poi costruire e assegnare le persone e le attività lavorative. Ciò ha imposto di immaginare un modello diverso riguardante la forestazione, questo modello è stato oggetto di disegno di legge che, però, per ragioni di urgenza è stato, poi, scelto di tradurre in una prima misura che il Consiglio regionale ha voluto contenere nell’articolo 35 della finanziaria. 

Questa misura, sostanzialmente, immagina un cambio di passo su quello di cui, nel tempo, c’è davvero bisogno, cioè, immaginare che la forestazione sia una grande infrastruttura regionale così come l’attività di altro genere, come quella manifatturiera, ovviamente, con finalità ed obiettivi diversi, quindi l’articolo 35, ha messo in piedi un sistema nel quale immagina un documento esecutivo della programmazione forestale, immagina, nel senso che è stata approvata dal Consiglio regionale della Campania, con la finanziaria 2011, un modello nel quale c’è un comitato composto da: Giunta, Consiglio e Commissione, proprio perché si è posto in campo uno strumento che immagina la forestazione come l’attività di programmazione, innanzitutto d’interscambio tra reperti diversi, perché la forestazione è attività di sicurezza, la forestazione è salvaguardia del territorio, la forestazione è produzione di ricchezza che va anche oltre l’agricoltura, la forestazione è anche attività di organizzazione, di manutenzione stradale e di messa a disposizione in un territorio come il nostro, di una serie di funzioni e fruizioni che devono essere organizzate.

La legge individua questo strumento, il comitato, com’è noto, è stato insediato la scorsa settimana, alla presenza del Presidente Caldoro ed è già in opera, l’avvio della predisposizione di un documento di programmazione esecutivo che rappresenta il primo atto con il quale si pone in campo l’attività di cambiamento e di prospettiva dell’azione relativa al tema della forestazione; in questo contesto il Comitato ha già tracciato le linee guida che riguardano le modalità delle attività da porre in campo, quindi, dieci grandi linee programmate attraverso i vari pezzi che compongono l’attività della forestazione, questo documento verrà, poi, doverosamente condiviso con le parti sociali e le associazioni sindacali che hanno accompagnato, in questi mesi difficili, l’azione che si è sinora messa in campo, condividendola con straordinarie difficoltà che non vanno sottaciute, anzi, va anche riconosciuta, a mio avviso, essendo più questa parte rientrante nelle mie più dirette competenze, va riconosciuto lo sforzo del sistema sindacale di immaginare ogni strumento utile a facilitare l’azione verso il percorso di transizione al nuovo che è quello che noi immaginiamo.

Il documento della programmazione, nell’arco di giorni, riteniamo che potrà essere già proposto alla valutazione complessiva e diventare strumento  pluriennale, perché questo ha scelto il Consiglio regionale della Campania, strumento di programmazione che guarda oltre la situazione esistente e che immagino, in un diverso rapporto, anche con gli enti territoriali,  rispetto al quale c’è la consapevolezza e la condivisione dell’esigenza di riorganizzare questo tipo di azioni, perché gli organi territoriali siano esecutori, direttamente, quindi, nei posti, dei pezzi che vengono loro assegnati e si evita, quindi, quella dispersione complessiva che ha sinora caratterizzato l’attività della forestazione.

In questo contesto le linee si accompagneranno, ovviamente, ad una valutazione dell’impatto occupazionale di queste vicende, rispetto al quale dobbiamo avere anche il coraggio di dire che  dobbiamo salvaguardare i livelli occupazionali partendo dalla consapevolezza che in questo settore abbiamo dei numeri che sono molto più alti che in quasi tutto il resto del paese. Questo non significa che le persone devono andar via, ma rappresenta la consapevolezza che dobbiamo trovare, nel tempo e progressivamente, gli strumenti per bilanciare attività e risorse, immaginando e mettendo in campo da subito strumenti di accompagnamento all’esodo, riqualificazione dei lavoratori, utilizzo degli strumenti di sostegno al reddito che il quadro nazionale ancora ci consegna, cosa che non è accaduta, a tappeto, nel tempo preesistente, e ancora misure che consentano di mettere al servizio le disponibilità delle persone con le attività che davvero servono.

Rispetto a tutto questo, la soluzione del problema in un giorno o in pochi mesi, ovviamente, richiederebbe la bacchetta magica, non credo che sia questa l’azione e la modalità con la quale ci si aspetta che queste e molte altre vicende complicate che abbiamo ereditato possano essere risolte.

Sicuramente, in ossequio a quello che il Consiglio regionale ha tracciato, il Governo regionale ed il Presidente Caldoro soprattutto, hanno già avanzato richiesta di utilizzo delle risorse che consentano di poter far fronte, nell’immediato, al progetto di riorganizzazione della forestazione, in un momento di straordinaria difficoltà nella quale dobbiamo dimostrare al Governo Nazionale, costantemente, che c’è un cambio di passo nel quale rigore e utilizzazione concreta e, oggettivamente utile, delle risorse pubbliche, viene garantita finalmente anche dalla Campania.

Accanto a questo ci sono gli strumenti che il Comitato ha dato mandato alle autorità di gestione, cioè i soggetti giuridici che utilizzano risorse europee per affiancare, in questo percorso di transizione, che è già focalizzato negli obiettivi e nelle misure da mettere in campo, quello che servirà per garantire quest’altro versante medio tempore.

E’ un lavoro congiunto e condiviso, rispetto al quale, la presenza di Giunta e Consiglio nel medesimo organismo aiuterà ad avere il migliore e più condiviso risultato.

Questo verrà, poi, sottoposto alla valutazione e all’attuazione delle parti sociali e applicato nei territori con la volontà e la determinazione assoluta che c’è nella consapevolezza che la questione della forestazione è, innanzitutto, prioritaria e strategica per la Regione Campania e lo è anche nell’azione concreta che si mette in campo nonostante difficoltà davvero straordinarie.

PRESIDENTE – La parola al Consigliere Pica. Prego.

PICA (PD) – Le dichiarazioni del Governo, per il tramite dell’Assessore Nappi, mi sembra che non aggiungano nulla di nuovo rispetto a quanto già sapevamo, per cui mi ritorna alla mente una frase pronunciata dal collega Del  Basso De Caro, il quale, a conclusione dell’incontro con i Capigruppo, ebbe a dire che mentre il medico studia, il malato muore. Siamo già a fine aprile, sono passati 4 mesi del 2012, gli operai sono senza stipendio, è alle porte la stagione degli incendi, la macchina organizzativa ancora non può essere predisposta da nessuna Comunità Montana. In questi giorni, in preparazione della seduta di stamattina, seduta richiesta dal Partito Democratico, dall’opposizione, seduta monotematica, ho raccolto un po’ di documenti, ho trovato: note, ordini del giorno, mozioni, interrogazioni, proposte di legge; potremmo addirittura fare un libro che tracci la storia delle Comunità Montane, ma, come ho già detto in premessa, risposte poco o nulla, ad eccezione di qualche generica dichiarazione sulla stampa, e della discussione che avemmo qui in Aula allorquando discutemmo il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2012 sui fondi Fas. 

Recentemente abbiamo avuto occasione di incontrare il Ministro Barca, e per la verità non mi è parso molto edotto sulla questione, gli abbiamo consegnato un documento redatto dal Partito Democratico di Salerno, un documento che evidenzia quelle che sono le criticità, non abbiamo nessuna certezza sulla quantità e sulle modalità di liquidazione dei fondi residui del 2011 per il 2012, e come bilancio ordinario, neanche a parlarne; dei fondi Fas abbiamo già detto, e la cabina di regia alla quale si riferiva l’Assessore Nappi, prevista dall’articolo 35 della legge finanziaria, non so se si sia riunita o che cosa abbia prodotto, eppure sono passati 4 mesi dall’approvazione della finanziaria.

Questa norma che abbiamo introdotto sul cosiddetto Comitato per la Programmazione e Controllo di Gestione in materia forestale, dovrebbe essere presieduto dall’Assessore all’Agricoltura, che voglio ricordare, manca in questa Regione, in un settore vitale strategico, da dieci mesi e dovrebbe, tra le altre cose, definire le modalità di reperimento delle risorse a valere sul bilancio regionale, e ulteriori risorse da fondi nazionali ed europei. Oggi abbiamo sentito che di fondi del bilancio ordinario non se ne parla proprio, perché non c’è alcuna disponibilità. Vogliamo riferirci al PSR? Vogliamo riferirci al pasticcio che abbiamo combinato con graduatorie provvisorie, definitive, ricorsi presentati dai Comuni, anticipazioni che non arrivano e quasi mai gli stanziamenti in linea e in concomitanza temporale con l’esecuzione dei lavori? Sarà anche molto difficile la fatturazione e la giustificazione di queste spese.

Né io penso che ci possiamo legare ad un improbabile grande progetto i cui tempi sarebbero sicuramente molto lunghi per superare tutta la fase delle autorizzazioni e dei permessi, per cui rischiamo che passi invano tutto l’anno 2012. Ci sono operai che non percepiscono lo stipendio da 8 – 10 mesi, qui non è più un problema di forma, ma di sostanza. Potrei intrattenermi, e non lo faccio, sulla questione di diritto, su quello che ha sentenziato la Corte Costituzionale, con una sentenza che ha riconosciuto il ruolo delle Comunità Montane, potrei dire che nessuno ha mai abrogato il decreto legislativo 267/2000, di riordino delle funzioni, delle competenze e delle autonomie locali, che riconoscono, oltre i Comuni e le Province, le Comunità Montane; potrei ricordare a me stesso e a voi lo statuto regionale che parla di Comunità Montane o il Consiglio delle autonomie locali che prevede, all’interno, la presenza di alcuni rappresentanti delle Comunità Montane. Potrei anche illustrarvi il lavoro che abbiamo svolto in questi mesi nella Commissione Agricoltura, ma lo farà qualcun altro dopo di me; c’è un testo coordinato di riordino delle funzioni e del ruolo delle Comunità Montane che ormai è in dirittura di arrivo e che si ferma, anch’esso, inevitabilmente, dinanzi alla mancanza di risorse finanziarie, per cui, a mio parere, questo degli idraulico-forestali è un problema di pari dignità. Questa vertenza deve essere trattata come le altre, quando gli operai vengono licenziati o vanno in cassa integrazione, gli operai idraulico-forestali hanno gli stessi diritti degli altri. Evidentemente si sta andando avanti con un processo di mortificazione e penalizzazione delle aree interne, tagli ai servizi, alla sanità, al sociale, ai trasporti, le scuole che vengono chiuse, la viabilità è ampiamente insufficiente. Io penso che bisogna stabilire una metodologia di lavoro seria, concreta, basata su contenuti reali, non su ipotetiche affermazioni di principio. Lo ha precisato l’Assessore che occorrono ancora mesi, ma nel frattempo cosa si fa? I lavori chi li esegue? Gli operai chi li retribuisce? Anche se vogliamo, molto rapidamente, entrare nel merito della questione delle scelte strategiche della programmazione della Regione Campania, credo che sia nota a tutti la valenza ambientale, naturalistica e paesaggistica delle foreste. L’Unione Europea da sempre ha posto particolare considerazione alla salvaguardia dell’ambiente forestale e dei territori montani, orientando, in tal senso, le politiche di coesione, cercando, nel contempo, di ridurre il divario tra i livelli di sviluppo delle varie regioni, quindi, riservando particolarmente attenzione al gap esistente tra le zone rurali e quelle maggiormente servite. In questa direzione vanno anche gli interventi inseriti nella programmazione europea 2007 – 2013, e sono anche questi gli obiettivi della strategia Europa 2020, per una crescita intelligente, sostenibile e rispettosa dell’ambiente. E’ stata citata da qualcuno in precedenza la legge 11/96, una legge che questo  governo regionale ha inteso modificare, una legge importante che persegue tutta una serie di finalità di primo piano, di grande interesse per la tutela e la salvaguardia dei nostri territori, ebbene, tutte queste funzioni che non elenco per dovere di brevità, sono state svolte, nel corso dell’anno 2011 dalle Comunità Montane, secondo progettualità redatte dagli stessi enti montani e approvati dalla Giunta regionale, la quale è lenta, se non addirittura insensibile al trasferimento delle risorse economiche dovute per i lavori effettuati, e si continua a convocare tavoli tecnici che sono inutili, che non producono alcun risultato. Voglio anche sottolineare quanto sia importante, per la Regione Campania, la tutela del territorio, un territorio, che tutti sapete, ad elevato rischio idrogeologico. L’Assessore Cosenza, anche in questa sede, ha dichiarato importante la prevenzione del rischio idrogeologico e quanto sia necessaria la prevenzione incendi. Non vorremmo che mentre un Assessore è sensibile alla prevenzione, qualcun  altro pensa alla distruzione della montagna campana. Credo che a questo punto, in assenza di segnali risolutivi e che diano una risposta concreta e precisa a tante persone che non hanno come vivere, come andare avanti, come raggiungere la fine del mese, come sostenere la famiglia, nelle aree interne ci sono piccoli Comuni che vivono esclusivamente con l’economia delle Comunità Montane,  allora non ci resta altro da fare che rivolgere, qualora questa seduta dovesse essere infruttuosa, un appello al Presidente della Repubblica, credo che questa sia l’unica strada per esprimere ancora di più solidarietà a coloro i quali ci hanno accompagnato in questi mesi, come PD e come opposizione in questa battaglia, quindi, all’Uncem, agli amministratori delle Comunità Montane, alle organizzazioni sindacali e a tutti i lavoratori, per cui credo di poter affermare, in conclusione, anche avendo approfondito questa discussione con gli amici del gruppo e delle opposizioni, che la nostra battaglia continuerà e che, sicuramente, siamo insoddisfatti delle dichiarazioni dell’Assessore Nappi.

PRESIDENTE – Vorrei avvisare gli onorevoli colleghi che il tempo a disposizione è breve, gli interventi prenotati sono molti, se è possibile contingentare i tempi, altrimenti, non diamo la possibilità a tutti di intervenire.

Concedo la parola all’onorevole Baldi.
XXXXXXX
BALDI (PDL) – Il problema degli idraulici-forestali, dopo tanti mesi, ha assunto un problema sociale. Ci sono lavoratori senza stipendio, quindi, famiglie senza stipendio da numerosi mesi, ne stiamo parlando da tempo, non abbiamo trovato una soluzione che consenta nell’immediato, di poter risolvere il problema per il 2011 con affanno da parte dei primi cittadini dei piccoli Comuni, come diceva l’onorevole Pica, che hanno una realtà montana, quindi, vivono l’esperienza diretta, hanno diretto contatto con questi lavoratori e che, naturalmente, tutti i giorni portano avanti questo discorso con sofferenza verso i lavoratori e naturalmente, verso la politica che non è stata capace, in questo momento, di trovare una soluzione decente, una soluzione che dia un decoro a quella che è la problematica; anche la Provincia di Salerno, la settimana scorsa, ha condiviso questa battaglia degli idraulici-forestali schierandosi al fianco dei sindaci, delle Comunità Montane, dell’Uncem (Unione nazionale dei comuni e delle comunità degli enti montani) ed è venuto fuori un documento. Il primo documento lo ha fatto proprio l’Uncem. Ho ascoltato con attenzione quello che l’Assessore ha relazionato, abbiamo scelto di abbandonare il sistema preesistente che era basato sulla stipula di mutui; nel 2011 abbiamo individuato diverse forme di finanziamenti, risorse nazionali, residue, quelle del Psr, ci vogliono 80 milioni di euro; l’articolo 35 della finanziaria che abbiamo approvata, istituisce un comitato che dovrebbe stilare un documento di programmazione esecutiva con un diverso rapporto con gli enti territoriali, ma il numero degli occupati è molto alto, quindi la soluzione del problema è ancora lontana. Rimango molto perplesso. Mi sono trovato in una riunione dove lei, Assessore, doveva essere presente insieme con me a Buccino, con più di 200 idraulici-forestali; me la sono cavata, però, naturalmente, ho sentito la disperazione di queste persone con le loro famiglie, e naturalmente, l’impotenza dei Sindaci e delle Comunità Montane di poter affrontare la problematica.

Parlo per la Provincia di Salerno, l’Assessore ha anche riferito che c’è una diversa geografia su altri territori, però la Provincia di Salerno, penso, è quella che sia più danneggiata, avrebbe bisogno di un importo complessivo di 27,8 milioni di euro per il 2011. 

L’Uncem ha richiesto, in attesa del varo del grande progetto straordinario di manutenzione dell’infrastruttura forestale che non è nemmeno attuabile in tempo utile, per il 2012, di redigere ed approvare un piano stralcio per il 2012 che consenta agli enti di operare con la necessaria copertura giuridica sui territori, per la prosecuzione delle attività di forestazione che, come diceva l’onorevole Pica, sono importanti: la prevenzione degli incendi, la prevenzione del rischio idrogeologico e quant’ altro.

Poi succedono le catastrofi e ci lamentiamo che non abbiamo preso gli opportuni provvedimenti. La richiesta dell’Uncem è stata fatta propria presso la Provincia di Salerno il 19 aprile 2012.

Per questo motivo Consigli Regionali straordinari non ne vogliamo fare; è inutile fare Consigli straordinari! Dovremo dare una soluzione, in particolar modo il Governo dovrebbe dare una soluzione definitiva di cosa si vuole fare delle Comunità Montane senza perdere tempo, senza più aspettare e senza dire che non abbiamo le risorse sufficienti. Diamo la possibilità a questi lavoratori e agli enti istituzionali di poter fare in modo di avere la disponibilità di risorse immediate; sono lavoratori che non hanno avuto cassa integrazione, non hanno avuto niente, sono da quasi 10 mesi senza stipendio. Il Consiglio regionale, ma soprattutto, la Giunta regionale non può essere un attore passivo di quello che sta succedendo sul territorio di tutta la Regione Campania, se me lo consentite, sul territorio della Provincia di Salerno.

PRESIDENTE – Grazie onorevole Baldi! Concedo la parola al Consigliere Giordano. Prego.
GIORDANO (Presidente Gruppo IDV) – Ci ritroviamo anche oggi a parlare di forestali. Ricordo a me stesso che quando entrai in Consiglio regionale, uno dei primi argomenti che ci trovammo a trattare era proprio quello della forestazione e dei lavoratori che erano occupati in tal campo.

Questo è un argomento che interessa non solo l’opposizione, ma anche la maggioranza, è un argomento su cui c’è l’estrema sensibilità di tutte le forze del Consiglio, ed è anche un argomento su cui il Consiglio regionale e la Giunta regionale deve anche rendersi conto che deve far sentire di essere il Governo dell’intera Regione; mai come in questo momento si può anche far pensare che dei diversi atteggiamenti possano far pensare ad un interessamento maggiore della zona metropolitana rispetto a quello delle zone interne. 

Ho ascoltato con molta attenzione l’Assessore Nappi, Assessore con il quale ci ritroviamo a dover discutere di aree di crisi, ma  le aree di crisi sono parecchie.

Ritengo che lui abbia ragione allorquando si parla di un duplice aspetto: forestazione e lavoro; un duplice aspetto che è stato affrontato, la maggioranza ha voglia di affrontarlo in una certa maniera.

Per quanto riguarda il 2011 penso che ci sia stato un lavoro per ricercar e rappezzare i fondi per poter “apparare” il 2011 attraverso residui nazionali, provinciali, e attraverso i fondi comunitari, però è risultato che nonostante la task force che è stata messa in aiuto delle Comunità Montane, alcune di esse non sono proprio riuscite a realizzare questi progetti, quindi, si è ritrovata un’incapacità anche in seno alle strutture regionali di poter dare almeno un iniziale cambiamento a quello che si voleva fare.

Riguardo alla forestazione, si è pensato ad un grande progetto di infrastruttura; mi rendo conto che questo è un modo del centro destra di vedere la forestazione, cioè, vederla come infrastruttura. Ben venga se riescono a fare della forerstazione un’infrastruttura.

Ritengo che per noi della Campania la forestazione sia, prima di tutto, prevenzione, sia poi, successivamente, economia, quindi, il progetto dell’infrastruttura può essere soltanto un supporto affinché questo possa avvenire. Certamente, cominciare a ragionare adesso di quello che può succedere, di quello che si vuole mettere in cantiere attraverso dei progetti, diventa estremamente difficoltoso, soprattutto perché per quanto riguarda il lavoro della forestale adesso, bisognerebbe pensare cosa fare nel frattempo che si pensano a questi grandi progetti.

Ricordo a me stesso che molto spesso viene sottovalutata quella che è l’opera della forestazione e dei forestali; ritengo che l’opera dei forestali sia simile ad un’azione in campo sanitario, in campo di trasporti, è un pubblico servizio che diamo, quando questo servizio non funziona andiamo a contare i morti, andiamo a contare i danni, andiamo a contare cosa ci costerà in termini sia di sofferenza che economici, per far fronte ad un’emergenza.

Cerco di sollecitare la Giunta per fare in modo che non ci si ritrovi, come capita ad alcune province in questo momento, in uno stato di interruzione di pubblico servizio, la gente tra poco non ne potrà più. Con questa sollecitazione mi raccordo con tutti quanti gli altri per dire: “Cerchiamo di dare una soluzione immediata al personale, almeno per quanto riguarda quest’anno, affinché si possa pensare, effettivamente ad un grande progetto pluriennale.” Grazie! 

PRESIDENTE – Concedo la parola al Consigliere Cobellis.

COBELLIS (UDC) – Ringrazio l’Assessore Nappi per l’intervento e per lo sforzo di equilibrio che ha compiuto questa mattina, dove per equilibrio si intende la capacità di restare in equilibrio camminando su una corda tesa a 100 metri da terra, senza rete di protezione, dove la rete di protezione sarebbero l’equivalente delle risorse che purtroppo ancora non si vedono, le risorse che mancano; da questo punto di vista, credo che a maggior ragione sia apprezzabile lo sforzo che egli ha compiuto rappresentando il Governo questa mattina.

Bene ha fatto ad improntare il suo ragionamento nella distinzione tra i due temi fondamentali della questione, da un lato il tema del lavoro e della tutela del lavoro, dall’altro il tema del servizio e della tutela di questo servizio.

Sappiamo che sono mesi, anzi, sono anni che dibattiamo di questo problema in questo Consiglio regionale, è stato uno dei primi problemi che abbiamo affrontato in questa consiliatura già nell’anno 2010, e c’è stato anche con una certa continuità; questo Consiglio ha, più di una volta, riscontrato l’urgenza, la difficoltà, l’importanza di questo problema.

Credo che oggi questo problema si mostri più urgente che mai in quanto assume i caratteri di un problema di grave incidenza sociale, perché ci sono lavoratori, persone e famiglie che da mesi, direi, da anni, non ricevono lo stipendio dovuto. Questo rappresenta un elemento di drammatica crisi che ci mostra un problema sociale di grande evidenza, di grande importanza in quanto ci sono famiglie che da mesi vivono nell’incertezza, nella difficoltà e non hanno speranza, non guardano al futuro con fiducia. Credo che questo sia il problema più grave. Abbiamo visto operai salire sui tetti, fare forme di protesta molto gravi; sono tutti elementi che dimostrano la disperazione che pervade persone, pervade famiglie, che pervade interi territori. E’ un problema di grande rilevanza sociale che rischia di innescare anche problemi più gravi.

Qualche giorno fa la Commissione Anticamorra di questo Consiglio regionale si è riunita presso il Comune di Buonabitacolo, il cui Sindaco, che è un importante dirigente della Comunità Montana del Vallo di Diano, ha ricevuto minacce proprio in funzione del ruolo che egli ricopre in quella comunità montana, e per i ritardi che presso quella Comunità Montana si verificano nella corresponsione del dovuto. 

E’ un problema sociale di grande importanza, quindi, il riscontro che l’Assessore Nappi fa nella necessità di tutelare i livelli occupazionali, di tutelare queste persone, credo, sia di grande importanza; ma a questo aspetto se ne aggiunge un altro che è di carattere istituzionale, che si rileva anche negli interventi fatti dai Consiglieri regionali questa mattina, questo è un problema che continua a mettere contro la polpa e l’osso della Regione Campania. 

Non voglio alimentare scontri tra zone diverse della Regione, lungi da questa intenzione, ma esiste il convincimento Comune che questa Regione sia troppo attenta ai problemi della città e troppo poca attenta a problemi delle zone interne. Non voglio dire che sia così e non voglio alimentare queste problematiche, ma non possiamo dare l’impressione che esiste una differenza di considerazione, non possiamo alimentare quest’ipotesi, quindi dobbiamo tener presente che nella collettività di quelle zone esiste tale difficoltà. 

Accanto a questo problema che è sociale, accanto a questo problema che diventa istituzionale, si affianca un'altra questione che è di carattere meramente pratico, esiste il problema, come diceva l’Assessore e come hanno rilevato i colleghi Pica e Baldi, esiste un problema pratico che è quello del servizio da tutelare, è quello della manutenzione del territorio che è un elemento essenziale, non soltanto a favore delle zone interne che ne beneficiano, ma per l’intero assetto della Regione Campania, per la fruizione dal punto di vista turistico, per la necessità di risparmiare, con interventi urgenti quando il territorio appare devastato, come molto spesso accade. 

Oggi siamo alla vigilia della stagione estiva che vede troppo spesso i nostri territori percorsi da incendi boschivi di grande rilevanza e di grande importanza, questo avviene molto spesso soprattutto nelle aree costiere, che non sono estranee a questa problematica, anzi, sono quelle più esposte nel periodo estivo, anche per mano criminale, questo ce lo dobbiamo dire; queste problematiche, però, non possono essere tralasciate, questo problema va seguito con l’attenzione dell’intera Regione, non lo si ponga solo come problema essenziale di intervento.

L’Assessore, così com’è avvenuto in altre occasioni, ci ha fatto rilevare una problematica impostata sostanzialmente sulle necessità dell’anno passato, del 2011, sulle necessità dell’anno 2012.

Per l’anno 2011 sono maturati questi crediti da parte di lavoratori che hanno già compiuto il proprio dovere e hanno maturato queste spettanze che sono dovute, da questo punto di vista credo che dobbiamo, senza altri indugi, andare a recuperare le somme necessarie per poter coprire le spettanze dovute, ma soprattutto – questo è un dato acquisito – non possiamo più frapporre indugi nel trovare le soluzioni necessarie, è doveroso dare speranza, dare un futuro a questo problema che è un problema che si rileva di primaria importanza in questa Regione.

Capisco, e lo dico con grande rispetto e apprezzamento per il lavoro svolto dall’Assessore Nappi, che probabilmente, come egli ha detto, per trovare soluzione in giorni e mesi ci vorrebbe la bacchetta magica, ma qui bisogna tirarla fuori la bacchetta magica, bisogna tirare fuori tutte le necessarie energie, tutte le necessarie risorse per affrontare con decisione e non più con esitazione questo problema che, ripeto, è un problema di gravissima importanza, di gravissima serietà, un problema cogente ed urgente per questa Regione, non solo per alcune aree di questa Regione.

 E’ vero che bisogna salvaguardare i livelli occupazionali, bilanciando attività e risorse, ma credo che bisogna, a questo punto, farsi carico di una risposta che sia definitiva; allora, è vero che le risorse sono scarse, sono assenti, ma questo Consiglio, più di una volta, ha dato un contributo importante ad immaginare soluzioni, e le indicazioni date dal Consiglio non possono essere disattese, capisco che ci possono essere altre urgenze, che possono intervenire, ma le indicazioni date dal Consiglio, in tema di reperimento e allocazione di risorse, non possono essere tradite, e soprattutto è ovvio che quando i soldi sono pochi vanno individuate, come nelle famiglie, le priorità.

Credo che questo Consiglio abbia dato più volte indicazioni che questa è una priorità, direi che stamattina sia evidente l’appello al Governo di questa Regione da parte del Consiglio che questa è la priorità rispetto alla quale non è possibile più né accumulare ritardi né frapporre riflessioni e indugi, bisogna con decisione e determinazione andare a ricercare in ogni dove, in ogni passo del bilancio regionale – mi rivolgo all’Assessore Giancane – individuando anche altre opportunità, ma bisogna necessariamente individuare risorse per coprire ciò che è stato fatto, e individuare i compiti, le mansioni e le attribuzioni che vogliamo dare a questi lavoratori, ma dobbiamo, con certezza, definire il percorso che ci sarà nei prossimi anni, perché questo elemento è troppo importante, ed un è argomento di troppa rilevanza per questa Regione perché si possano ancora accumulare ritardi.

PRESIDENTE – La parola al Consigliere Valiante.

VALIANTE A. (PD) – Grazie Presidente! Non vorrei ripetere le considerazioni di tipo sociale, in qualche intervento mi è parso addirittura di cogliere il carattere assistenziale.

La mia percezione è che su questa materia, invece di andare verso la soluzione, lungo il percorso  si moltiplica la confusione per evitare di arrivare alla soluzione.

Non me ne voglia l’Assessore, che ringrazio anche io, ma lo ringrazio per lo sforzo che ha compiuto, perché credo che lui, per la sua delega specifica non sia colui che deve risolvere il problema, se non per la parte che lo riguarda come componente della Giunta regionale, ma qui ci dobbiamo subito chiarire le idee, l’intervento sulla forestazione com’è nato? Se non ricostruiamo la natura di questo intervento, rischiamo di arrivare a sollecitare interventi a sostegno di condizioni sociali o, al massimo, occupazionali, e non è questa la materia; io, personalmente, non ci sto su questa strada, anzi, mi ribello alla convinzione che si sta creando su questa materia.

Il discorso dei forestali è nato nel momento in cui, costituite le Comunità Montane, si andò a verificare qual era il campo di investimento di questi enti, si immaginò, non avendo, naturalmente, le Comunità Montane né capacità fiscali né possibilità di recuperare risorse per vie non si sa quali, ma essendo enti di governo del territorio, si immaginò che le Comunità Montane dovessero attuare qualcosa che, nella legislazione del paese c’era, ma era inattuata, cioè la politica della montagna, valutata come politica essenziale nel nostro paese, che soltanto se vogliamo andare agli ultimi episodi, laddove non viene attuata, ha prodotto e produce danni irreparabili.

Se la montagna  Monte di Sarno fosse stata disboscata adeguatamente, il disastro di Sarno non ci sarebbe stato.

Se al Monte di Cetara ci fosse stato un adeguato intervento sulla montagna, la disgrazia di Cetara non ci sarebbe stata.

I morti di Pozzano sulla Costiera Sorrentina non ci sarebbero stati se ci fosse stato un adeguato intervento sulla montagna, cioè, la nostra conformazione territoriale, a parte le vicende che riguardano altre aree del paese, perché questo è un discorso che non riguarda solo la Campania e il Mezzogiorno, riguarda l’intero paese su cui si sta trascurando l’attenzione dovuta, quindi, l’intervento sulla montagna è un intervento a tutela non solo della montagna, ma a tutela anche della pianura, quindi, praticamente, c’è una condizione che nasce così, poi l’analisi la si può fare dopo in altra sede, anche su com’è stata gestita. Sulla gestione ci sono state anche, a volte, dei comportamenti non sempre condivisibili; anche sulla gestione si può intervenire, si può rimettere a posto il discorso nei termini in cui va messo a posto saldandolo a questa impostazione originaria, però, dicevo all’Assessore, in quanto componente della Giunta, che noi qui dovremmo avere come interlocutori: l’Assessore alle attività produttive e l’Assessore al territorio, altro che Assessore al lavoro, perché noi di questo passo viaggeremo alla ricerca della questua costante di qualche risorsa per mantenere in piedi un discorso di investimenti. Assessore, questo è un investimento, non è spesa corrente, non lo è mai stato, ecco perché quando lei dice che si è ricorso anche a dei mutui, per le spese correnti, a cosa si ricorre se non anche a dei mutui? Qui il Consiglio regionale ha dato mandato al Presidente che deve concorrere a programmare, nel prossimo quinquennio, 3 miliardi e 500 milioni di fondi Fas.

Si è detto, da parte del Consiglio: Caro Presidente, penso che si possa riservare, grosso modo siamo sul 10%, finanziando i 5 anni dell’attività dell’intervento forestale, staremmo su 350 – 400, considerando quelli che vanno in pensione e le forze che si riducono, staremmo intorno al 10% sull’utilizzo di questi fondi Fas.

Mi è stato già riferito dal collega Pica, ma a me risulta che il Ministro Barca abbia dichiarato che il Governo è disponibile a prendere in considerazione questa cosa; qualche giorno fa ha detto che ancora non ha avuto alcuna richiesta in proposito, il Consiglio regionale questo lo ha deciso il 31 dicembre 2011, ancora al Ministero non è pervenuta alcuna richiesta, quindi il problema è da affrontare in questo modo, parlo del 2012, dove il grande progetto immaginato non può considerare soltanto il pagamento delle giornate lavorative, perché, altrimenti, non è un grande progetto, bisogna immaginare anche l’arricchimento del territorio attraverso infrastrutture a supporto di quell’intervento immaginato per quelle cose, e arricchito di tutto quello che concorre per rafforzare la tipologia dell’intervento stesso; quindi, altro che galleggiamento, se la Regione programma l’investimento sistematico in questo settore, il discorso non è di galleggiamento degli idraulici forestali, è un discorso di tutela autentica del territorio, ma io sfido chiunque di voi a dirmi se tutto questo esiste in Campania. Proprio perché siamo in Campania, possiamo dire che non c’è un intervento più indispensabile di questo, a tutela del territorio, ditemene uno che sia di maggiore validità e di maggiore interesse rispetto alla salvaguardia e alla tutela della montagna, quindi, alla tutela del nostro territorio, non ce ne sono, poi, naturalmente, questo, come dicevo, va raddrizzato, migliorato, arricchito, questo, ripeto, è un altro discorso che chi ha responsabilità deve seguire e accompagnare. Quindi, caro Assessore, per il modello con comitati etc., occorre un bravo tecnico, credo che ce ne sia anche qualcuno nella Giunta regionale se ha voglia di occuparsene e se gli date mandato di occuparsene, che sa che cos’è la forestazione, sa che cos’è la tutela del territorio, conosce il territorio della Campania per com’è composto, e laddove questi interventi hanno necessità e urgenza e non ci sono aree interne della Campania che non ne abbiano la necessità e l’urgenza, quindi, rincorriamo quella confusione a cui facevo cenno all’inizio, che rischia solo di allontanare la soluzione del problema, non parlo del 2011 perché credo che le Comunità Montane abbiano una sola cosa da fare, per quello che è accaduto e che sta accadendo: fare decreti ingiuntivi alla Regione per avere i soldi, non vi sono altre vie.

Per la verità lo sto dicendo da 6 mesi, perché ero convinto che saremmo arrivati a questo punto, quindi, praticamente, l’unica via che rimane, a mio avviso, è questa, non ce ne sono altre.

Se c’è questo atteggiamento della Regione, se il Presidente Caldoro si decide a dare attuazione al mandato avuto dal  Consiglio regionale, all’unanimità, non gli è stato dato da qualcuno si e da qualcun altro no, glielo abbiamo dato tutti insieme questo mandato, lui non può dire che il Governo gli impone di comprare il termovalorizzatore di Acerra, Assessore, perché lui può chiedere al Governo di dilazionare, se è costretto a comprare il termovalorizzatore di Acerra, e farsi anticipare, invece, i fondi per i forestali, invece di fare il contrario, di dare i 350 – 400 milioni per comprare il termovalorizzatore di Acerra e procrastinare il pagamento dell’intervento per gli idraulici - forestali; si può fare l’esatto contrario, perché l’impegno si mantiene per comprare il depuratore di Acerra e all’interno dei 3 miliardi e 500 milioni c’è lo spazio per anticipare, annualmente, nel prossimo quinquennio, i fondi per mettere in gamba l’attività e l’intervento degli idraulici forestali.

Tutto questo è stato già detto, ma voglio ripeterlo rapidamente.

Assessore, nelle aree interne della Campania abbiamo azzerato tutti gli interventi, altro che vivacizzazione delle aree  interne, chiedetelo ai Sindaci, non ai Sindaci di centro sinistra, chiedetelo a quelli di centro destra, oltre agli interventi drastici del Governo, la Regione li ha completamente azzerati: piani sociali di zona, sanità, interventi pubblici, Comunità Montane, forestali, non c’è nessun altro tipo d’intervento che interessi le aree interne della Campania.

Probabilmente questo genererà un ulteriore spopolamento, io vi consiglio di valutare quello che potrà costare alla Regione questo fenomeno, rispetto all’intervento molto modesto di preservare, invece, i cittadini delle aree interne laddove è stato valutato cosa significa il processo di spopolamento, raccordandolo al processo di spopolamento avvenuto in maniera massiccia qualche decennio fa, e i danni che ha generato a cominciare da Napoli città, per finire a tutto il resto dell’area metropolitana; occorre una visione più organica dei problemi di questa Regione, non possiamo vivere alla giornata, poi, nei discorsi che si fanno noto sempre l’ atteggiamento perseguito dal Governo nei confronti delle questioni da affrontare.  Non ricordo chi lo diceva, c’è anche una sentenza della Corte Costituzionale che non si è mai richiamata, che fa obbligo allo Stato di intervenire sulle politiche della montagna, ne fa obbligo allo Stato, però, è chiaro che se la Regione non solleva il problema, lo Stato vivacchia, quindi, su questo è necessario che ci sia un intervento e una visione organica. Il Governo di questa Regione ha bisogno di avere maggiore energia nell’incontrarsi e nello scontrarsi, se necessario, con il Governo centrale, su questo vorrei pregare le forze di maggioranza, che ora mostrano attenzione ed interesse verso questo problema, di non declamarlo solamente, la maggioranza è quella che, poi, alla fine, ha la responsabilità in positivo e in negativo delle cose che si fanno.

La maggioranza ha i meriti per le cose che si fanno, e i demeriti per le cose che non si fanno, non si può solamente declamare una sorta di solidarietà su questo problema, ma vi è il dovere di concorrere a risolvere quello che noi, in effetti, stiamo sollecitando e sollecitiamo.

PRESIDENTE – Vi ricordo che siamo già fuori tempo limite, sono iscritti a parlare ancora altri 9 colleghi, sono costretto, entro 3 minuti, a togliere la parola.

La parola al Consigliere Fortunato.

SALVATORE (Presidente Gruppo Caldoro Presidente) -  Se i colleghi sono d’accordo, potremmo anche decidere di sospendere e riprendere la seduta dando spazio a tutti i colleghi che hanno chiesto di intervenire.

PRESIDENTE – La parola al Consigliere Fortunato.

FORTUNATO (Caldoro Presidente) – E’ un problema sentito da tutti, come diceva Giordano, in modo bipartisan, ovviamente, si parla di operai, di persone che hanno bisogno di lavoro, quindi, qualsiasi politico, ahimè, vuole licenziare queste persone, quindi, credo, Assessore Nappi, che lei stia lavorando bene, un plauso perché lei ha ereditato questo Assessorato alle politiche del lavoro in un momento di crisi locale e di crisi nazionale, in modo particolare dove non c’è un euro, con una crisi economica profonda e, quindi, eredita un settore completamente allo sbando senza risorse sufficienti a dare risposte concrete a tutti i cittadini che hanno bisogno di lavoro e soprattutto a tutti i cittadini che hanno un lavoro – lasciamo stare come sono state assunte queste persone – sono persone che hanno bisogno, sono persone della Regione Campania, sono persone che devono dare da mangiare ai propri figli, quindi, abbiamo il dovere morale e politico di aiutarli, a prescindere se sono stati assunti in modo clientelare o meno.

Ci troviamo di fronte ad un’emergenza e ad una vertenza occupazionale, quindi, questo è un problema dei forestali ma non della forestazione, ci troviamo di fronte a circa 5.000 persone che vogliono lavorare, hanno bisogno di lavorare per la sopravvivenza della propria famiglia e soprattutto della sopravvivenza delle comunità fuori dal grande centro di Napoli; c’è il paese emarginato, la parte sud, l’avellinese in modo particolare, la provincia di Salerno, i paesi lontani dai grandi centri e i paesi in fase di spopolamento, quindi l’economia rappresenta anche una  linfa fondamentale per la sopravvivenza di quei territori, perché lavorando in quei territori il loro stipendio, che viene dato dalla Regione Campania, consente anche la sopravvivenza di altre attività, quindi, accentrerei il problema alla vertenza occupazionale e alla tutela dei dipendenti e degli operai, l’ente lo metterei da parte, perché condivido in pieno l’apprezzamento di quanto diceva stamattina il collega Antonio Valiante, che ammette che nella gestione di questi enti, a volte, ci sono state gestioni non condivisibili.

Ci troviamo di fronte ad enti non che non solo non hanno pagato i dipendenti e gli operai che vogliono lavoratore, ma enti che hanno gestito grandi risorse della Regione Campania, dello Stato e della Comunità Europea, per rilanciare il territorio, per occupare e per creare infrastrutture significative a livello intercomunale, per dare ricchezza e produttività.

Oggi ci troviamo nella situazione in cui questi enti, se facciamo il conto, probabilmente, hanno speso milioni e milioni di euro che sarebbero stati sufficienti a dare la pensione, forse a tutti i cittadini campani e nel contempo ci troviamo con enti completamente falliti. Credo che dobbiamo salvare tutti gli operai e i dipendenti, quindi, credo che l’ente, come istituzione, non sia necessario dati i costi vivi della manutenzione degli immobili, ci sono i costi vivi del telefono, della luce, manutenzione, faccio il caso della mia Comunità Montana della quale faceva parte il mio comune; ma vicino al mio territorio, abbiamo due sedi con una sola Comunità Montana, questo significa come si sono spesi i soldi in quei territori, soldi che servivano a fare la manutenzione e a creare produttività.

Assessore, lei unitamente al governatore Caldoro, si devono assumere questa grande responsabilità, non di tutelare l’ente, ma di tutelare assolutamente gli operai; gli operai sono importanti, non solo la forestazione che è indispensabile, ma gli operai devono assolutamente fare la manutenzione del territorio, dell’ambiente, possono fare e devono fare Protezione Civile, per quanto riguarda il dissesto idrogeologico, la manutenzione dei canali, la realizzazione di opere di mantenimento e di sostegno di eventuali frane, il problema fondamentale dell’antincendio, come dicevano i colleghi, quindi, credo che bisogna salvare per sempre questi operai, non solo per il 2011 e per il 2012, va creata una struttura organizzativa ed, eventualmente, demandare le funzioni ai Comuni per molte competenze, perché così si evitano, assolutamente, spese inutili. Noi dobbiamo razionalizzare, con l’impegno, caro Assessore, ma soprattutto del Governatore, di partire da un punto fermo per salvare assolutamente i dipendenti e tutti gli operai, dopodiché far si che questi operai facciano qualcosa di utile per il territorio, allora, penso e credo che l’ambiente, la natura e il territorio, non sia solo di quei paesi dell’avellinese o del salernitano, ma rappresenta una ricchezza e il volano per il futuro economico dell’intera Regione Campania.

Mi rivolgo soprattutto a quelli di Napoli, dovete capire che il territorio è anche vostro, quindi, non sono persone che vogliamo tutelare per il clientelismo politico, probabilmente sono stati assunti anche per questo, perché molti di loro vogliono lavorare e non sanno cosa fare, quindi, credo che bisogna riorganizzare questo grande patrimonio umano e professionale, costituito sia dagli operai idraulici forestali che  dai dipendenti. Per quanto concerne i professionisti delle Comunità Montane, eventualmente, dato che il Genio Civile non ha personale adeguato, molti degli ingegneri e dei professionisti che stanno alle Comunità Montane si possono trasferire presso i Geni Civili, quindi, noi recuperiamo risorse da impegnare successivamente per adeguare le infrastrutture regionali. Credo che sia arrivato il momento della verità, il momento della serietà, si chiudano finanche le province che sono enti fondamentali e centenari, che rappresentano un’area vasta, rappresentano anche l’elezione diretta di un popolo verso i rappresentanti, quindi, ancora parliamo di Comunità Montane, è veramente assurdo! Dobbiamo parlare della tutela assoluta dei dipendenti e degli operai, farli lavorare perché vogliono lavorare e dargli di nuovo la dignità perché questa è una cosa fondamentale soprattutto per la politica futura della Regione Campania, tutti dobbiamo lavorare, ma tutti dobbiamo fare qualcosa di utile.

Gli enti Comunità Montane, ad oggi, se facciamo la resa dei conti e se facciamo una statistica, hanno rappresentato lo sperpero assoluto per Regione Campania, di risorse significative per il futuro della nostra terra, non possiamo più sbagliare! Dobbiamo tutelare i dipendenti! Chiudiamo questi enti inutili e andiamo avanti per ridare dignità alla nostra Regione. Grazie! 

PRESIDENTE – La parola al Consigliere Oliviero. Prego.

OLIVIERO (Presidente Gruppo PSE) – Non ringrazio l’Assessore che ci ha dato delle comunicazioni che, per la verità, non hanno né messo né tolto nulla alle cose che già si sapevano, soprattutto non ha dato le notizie rispetto, evidentemente, al pagamento dei 27 milioni di euro da dare ancora per il 2011, non ha dato nessuna prospettiva concreta per il 2012 ed il futuro, si è soltanto innescato, in questo Consiglio regionale, un dibattito, per la verità, che finirà con un nulla di fatto e finirà soprattutto per far capire ai tanti amministratori delle Comunità Montane che sono venuti qui stamattina, che, evidentemente, in quest’Aula, con questa maggioranza, non c’è nessun interesse ad affrontare ed a risolvere le questioni della montagna, che sono le questioni dei forestali, ma sono anche le questioni di un sistema istituzionale necessario che già con la legge del 2008, di riforma delle Comunità Montane, si era avviato alla riforma in senso di unione dei Comuni delle Comunità Montane, quindi, già questo si era avviato e, per la verità, non ci sono costi, come pensava qualcuno, di consigli d’amministrazione, non c’è più niente dal 2008, perché fanno parte delle Comunità Montane i Sindaci o loro delegati. Non ci sono più queste spese per mantenere questa impalcatura istituzionale che, in realtà,  continua solo a garantire un livello di rappresentanza e di questioni di aree della nostra Regione che, diversamente, sarebbero così frammentate da non essere neanche più in linea con quanto, invece, la riforma dell’articolo V e la legislazione in materia istituzionale si sta affermando nel nostro Paese, cioè andare alla formazione di un’unione dei piccoli Comuni, quindi, significa ulteriormente smantellare il sistema istituzionale della nostra Regione e del nostro Paese, e credo che ciò non vada in linea con la legislazione nazionale. I vari tentativi che vengono portati avanti in quest’Aula in modo maldestro di abolire le Comunità Montane, come unico frutto, hanno determinato  un’incertezza legislativa e finanziaria. Di fatto quest’anno le Comunità Montane che esercitano una mezza delega, non più una delega come era previsto dalla legge precedente, hanno questi dipendenti a tempo indeterminato, non sto parlando di quelli a tempo determinato, a stare lì senza titolo; di fatto questi dipendenti non sanno cosa stanno svolgendo e cosa devono svolgere. Quest’aula, questa maggioranza, ha messo fuori la porta 2.400 lavoratori, credo che da qui a qualche giorno gli enti istituzionali locali, che si vedranno ancora una volta presi per i fondelli, non avranno altro da fare che licenziare i dipendenti. Abbiamo fatto il tentativo, nella seduta scorsa, di abrogare l’articolo 35 della finanziaria, e far rivivere, com’era prima la legge 11, dando almeno alle Comunità Montane la possibilità di avere una copertura giuridica ad un rapporto di lavoro. Il dramma vero è questo!, al di là delle discussioni che fa l’Assessore il quale immagina, ma qua non si immagina; c’è la gente che immagina il piatto di maccheroni sulla tavola, questo dramma che vivono tantissimi lavoratori, è un dramma così lontano che nessuno se ne fa carico, non se ne fanno carico neanche dei dipendenti amministrativi delle Comunità Montane che sono ex 285 ex 730, i cui soldi stanno nel bilancio 2012 e le Comunità Montane non hanno avuto neanche una lira per questi dipendenti. Non si pagano neanche i dipendenti che sono nel bilancio, i dipendenti della 285 e della 730, non sono dipendenti delle Comunità Montane, sono stati distaccati lì, e domani mattina possono fare la domanda per rientrare dove vogliono perché hanno un rapporto giuridico. Lei ride Assessore, non dovrebbe ridere. Questa Regione è una Regione che piange, e piange anche per la vostra incompetenza! Non c’è un tavolo su cui si discute dei veri problemi, ci sono questi soldi nel bilancio; perché non si pagano i dipendenti amministrativi e si trasferiscono le risorse per 4 mesi alle Comunità Montane? Perché non si attua il commissariamento delle province che non ancora hanno trasferito le Comunità Montane, dovemmo fare quella norma che stavamo con il patto di stabilità, quindi, le province trasferitele voi, direttamente, alle Comunità Montane. Alcune province i soldi non li hanno dati, sono 8 milioni di euro. La Regione si deve attivare affinché nomini il commissario ad acta, prendere questi soldi e assegnarli alle Comunità Montane se si vuole affrontare il problema. Se si vogliono chiudere le Comunità Montane, dovete avere la forza di scrivere un articolo e dire: “Le comunità montane sono soppresse!” Dirlo a chiare lettere, non a girarci intorno. L’unico che dice la verità, forse, è il collega Fortunato, è molto ruspante e la dice in modo ruspante.

Su questo o ci diamo una mossa e diciamo le cose come stanno o di qui a poco avremo un’emergenza sociale, al di là dell’emergenza della montagna. A giugno, quando il Presidente della Regione sarà tenuto a fare l’ordinanza di protezione civile sugli incendi boschivi, cosa scrive? Chi la esegue? Chi saranno gli esecutori di quest’ordinanza? Chi garantirà il servizio antincendio? La strada per avere i soldi vecchi, ha detto bene Valiante, è quella di fare i decreti ingiuntivi; in quest’aula dobbiamo dire che l’unica strada che hanno altri enti è di fare il decreto ingiuntivo alla Regione.

Il contenzioso che si sta creando, è un dibattito che dovremo fare, sarò promotore di una mozione per capire il contenzioso che è arrivato alla Regione Campania, credo che dovremo parlarne, sarà arrivato il momento per farlo; se si procura il contenzioso diventa una cosa difficile, preoccupante, disastrosa. Agli altri enti dobbiamo dire, per avere i soldi: “Fate il decreto ingiuntivo?” Chiudiamo questa vicenda del 2011, mettiamo in piedi un tavolo in cui si mettono insieme i Comuni; le Comunità Montane sono enti i quali, dato che non approvano i bilanci da anni, non hanno avuto i soldi, dato che le loro rimesse erano soltanto soldi della Regione, non hanno i bilanci a posto, mettiamo insieme i Comuni che sono membri di queste unioni di Comuni e troviamo insieme a loro e insieme alle Province che hanno una delega per la forestazione ancora in piedi perché è in discussione l’assetto istituzionale delle Province, non le loro deleghe. Troviamo, insieme a loro, come uscire da questa fase, in questo momento, e con urgenza, da una situazione drammatica che è drammatica finanziariamente, attraverso una grande intesa istituzionale di tutta la Regione, a sostegno delle iniziative della montagna. Questo è possibile farlo. Invitiamo lei, Assessore, ad utilizzare i soldi della FSE per quanto riguarda i lavoratori a tempo determinato. Utilizziamo quei fondi come 3 anni fa fece il Governo regionale della Campania per utilizzarli per gli LSU e per i disoccupati, utilizziamoli per i forestali a tempo determinato.

Per quelli a tempo indeterminato troviamo questo tavolo istituzionale immediato per tirare fuori le risorse, restituiamo i poteri alle Comunità Montane per la forestazione, onde giustificare la presenza dei lavoratori in Comunità Montana, e riprendere dei lavoratori in attesa che la Giunta regionale, insieme al Governo faccia quello che deve fare; si approvi il grande progetto, tutte le strutture che volete, tutto ciò che volete, ma dobbiamo immediatamente intervenire! 

Domani c’è uno sciopero nazionale a Napoli, nazionale, non è uno sciopero regionale, è uno sciopero nazionale; quest’aula ha il dovere di dare una risposta a questo sciopero.

Non è sufficiente sentire le comunicazioni, fare il dibattito e arrivederci e grazie. Domani il problema ci sarà lo stesso, la giornata di oggi non ha risolto il problema.

L’invito che faccio è quello di fare le cose che servono in questa fase, non immaginare, abbiamo poco da immaginare, molto da fare.

PRESIDENTE – Grazie Olivero! La seduta è sospesa, riprende alle 15.30.

La seduta sospesa alle ore 13.50, riprende alle ore 15.40 con la Presidenza del Presidente Paolo Romano 

PRESIDENTE – Mi è stato riferito che i lavori erano stati aggiornati alle ore 15.30, in maniera irrituale, perché il Consiglio sulla questione dei forestali sarebbe dovuto terminare alle ore 15.30, in via eccezionale abbiamo concesso questa facoltà, ci sono degli iscritti a parlare, era iscritto a parlare Russo che non vedo in Aula, poi Barbirotti che neppure vedo in Aula, Mucciolo che neppure vedo in Aula, poi il Consigliere Nappi, il Consigliere Longo, Foglia e Consoli.

Li ho chiamati tutti, ad uno ad uno, non c’è nessuno in Aula, quindi, penso che la discussione la possiamo ritenere chiusa e, quindi, il Consiglio è aggiornato alle ore 16.00 per il Consiglio pomeridiano.

I lavori terminano alle ore 15.50
